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COMUNICATO del 09/11/2026

OTTOBRE 2026
 - A ottobre gli avvistamenti e gli indici di presenza relativi alla specie sono stati pochiORSO BRUNO

rispetto al periodo, verosimilmente per la particolare abbondanza di alimenti naturali disponibili (es. frutti di
sorbo montano e semi di faggio) che ha caratterizzato l’autunno 2026. Di conseguenza sono state inferiori
alla media anche le denunce di danno a carico di patrimoni agricoli o di strutture ad essi correlate (es.
recinzioni). I danni da orso registrati in questo mese sono stati quattro su mais tra Bleggio e Lomaso, uno su
pianta da frutto a Spiazzo e due, rispettivamente, su materiali vari in un orto e su vecchie arnie inutilizzate a
Ossana.
Il 18 ottobre, in alta Val di Sole è stato catturato e radiocollarato un giovane maschio, poi identificato
geneticamente quale M118.

- Nel mese di ottobre sono pervenute ulteriori segnalazioni (conferme o dati inediti) relative aLUPO 
riproduzioni avvenute nel 2026. Con la maggiore mobilità dei piccoli nati a maggio, infatti, nel corso
dell’autunno diventa via via più facile fototrappolarli insieme ai genitori.
Sono quindici gli eventi di predazione da lupo al bestiame domestico di questo mese. Essi hanno coinvolto in
dieci casi ovicaprini, in un caso (in Lessinia) un bovino, in tre casi asini e in un caso un cane di razza Pastore
del Lagorai (predazione avvenuta presso un gregge sul monte Bondone). In almeno tre episodi gli attacchi
sono avvenuti di giorno ai danni di bestiame al pascolo, negli altri casi di notte; nella metà di questi erano
presenti recinzioni elettrificate, travolte dal bestiame in fuga o scavalcate dai lupi. 
Il 18 ottobre, tra Fiavé e Ballino nei pressi della SS 421, sono stati rinvenuti i resti di una femmina giovane,
verosimilmente investita. La carcassa è stata consegnata all’Istituto zooprofilattico di Trento per le analisi del
caso.
Il 29 ottobre, tra Vigo e Soraga (San Giovanni di Fassa), un automobilista ha rinvenuto la carcassa di un
canide investito - da esso ritenuto un giovane lupo - e ha segnalato l’accaduto. Il personale forestale
intervenuto sul posto non ha trovato l’animale, ma ha avuto conferma del fatto per la presenza di una chiazza
di sangue sull’asfalto, campionato al fine di stabilire se l’animale investito fosse effettivamente un canide
selvatico (lupo oppure sciacallo dorato).

LINCE E SCIACALLO DORATO - A conferma della rapida e intensa fase di colonizzazione del territorio
provinciale da parte dello sciacallo dorato, a ottobre sono state rinvenute le carcasse di tre individui, investiti
da veicoli. Gli investimenti sono avvenuti il 5 ottobre a Tesero (maschio adulto), il 15 a Carano (Ville di
Fiemme, animale giovane) e il 28 a Breguzzo (Sella Giudicarie, femmina giovane).


